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il cento  o o r vi<Secondo le rilevazioni Cribis D&B nei primi nove mesi del 2012 le società che hanno presentato istanza sono cresciute dell'1,3% 

In fallimento mille aziende al mese 
Con 2.397 casi registrati il terzo trimestre è stato tra i neariori in assoluto degli ultimi armi 

Andrea Biondi 

Quello appena concluso è 
stato il terzo trimestre peggiore 
degli ultimi anni: le aziende che 
hanno portato i libri in tribunale 
sono state 2.397, il 9% in più ri-
spetto allo stesso periodo del 
2011 e il 39% in più del luglio-set-
tembre 2009, annus horribills del 
p ost Lehman Brothers. 

È una corsa che non accenna 
ad arrestarsi quella dei fallimen-
ti inlialia. I primi numeri disponi-
bili sul terzo trimestre (caratte-
rizzato peraltro dal mese di ago-
sto, che tradizionalmente com-
prime la dinamica) sono conte-
nuti nella periodica analisi realiz-
zata da Cribis D&B, la società del 
gruppo Crif specializzata nella 
business information. Ne emer-
ge un quadro in peggioramento, 
con l'istantanea di una crisi che 
continua a uccidere aziende. 
Mettendo insieme i dati dei pri-
mi nove mesi dell'anno, infatti, 
ogni ora ci sono un'impresa che 
alza bandiera bianca e un'altra vi- 

.SUL TERRITORM 

In Lombardia oltre un quinto 
delle situazioni di default, 
ma il trend su base annua 
ha penalizzato in particolare 
l'Umbria (+27,9%) 

cina al crac. In tutto quasi mille 
aziende al mese fra gennaio e set-
tembre hanno portato i libri in tri-
bunale: 8.718 società, 1'1,3% in più 
rispetto al dato dei primi nove 
mesi del 2011. Da. inizio 2009 le 
aziende che hanno capitolato so-
no state 41.556. 

«Il numero de i fallimenti rile-
vato anche nel terzo trimestre 
dell'anno in corso - commenta 
Marco Preti, amministratore 
delegato di Cribis D&B - rima-
ne molto al di sopra dei livelli 
pre-crisi. Questo dato purtrop-
po non sorprende e, anzi, trova 
un riscontro anche nei compor-
tamenti di pagamento adottati 
dalle imprese italiane nei con-
fronti dei propri fornitori, anco-
ra in sofferenza». Su tutto pen-
de questa congiuntura econo-
mica negativa - con previsioni 
peraltro riviste al ribasso da più 
parti - che rende gli insoluti in-
sostenibili: «Persino quelli non 
particolarmente gravi- aggiun-
ge Preti - rischiano di mettere 
seriamente in difficoltà anche 
imprese solide, soprattutto 
quando questi insoluti proven-
gono dalla clientela storica alla 
quale, magari, si sono concessi 
tempi lunghi di pagamento e fi- 

di commerciali consistenti». 
I dati quindi non possono che 

destare preoccupazione anche 
perché in oltre 3 casi su quattro a 
fallire in Italia sono state soprat-
tutto società di capitali, le più 
strutturate. Solo una minoranza, 
invece, sono società di persone 
(1.075 casi, pari al12%) e ditte indi-
viduali (969 casi, pari al'll%). 
«Le imprese più piccole - spiega 
Marco Giorgino, docente di Fi-
nanza al Mip Politecnico di Mila-
no - sono le più esposte alle in-
temperie della crisi, ma anche 
quelle che potenzialmente po-
trebbero meglio reagire con rapi-
dità». A questo va aggiunto che 
«i nodi stanno venendo al petti-
ne per quelle imprese che non 
hanno innovato e che non hanno 
rinforzato la loro struttura patri-
moniale. Oggi, viste le difficoltà 
attraversate anche dagli istituti 
di credito, il debito bancario non 
ha e non può più avere lo stesso 
peso di un tempo». 

Quanto ai settori, edilizia e 
commercio (si veda l'altro artico-
lo in pagina) sono i più colpiti 
mentre sul fronte territoriale è 
stata la Lombardia a pagare il 
prezzo più alto: 1.925 imprese 
hanno dichiarato fallimento da 
inizio anno; 541 solo nel terzo tri-
mestre, pari al 23% circa dei casi 
rilevati in Italia. Seguono Lazio 
(897), Veneto (743), Campania e 
Piemonte (in entrambe 688 ca-
si). Analizzando però il trend da 
un anno all'altro, il peggioramen-
to è stato particolarmente marca-
to in Valle D'Aosta (+55%, ma 
con un numero esiguo di casi, 
passati da 9 a 14); Basilicata 
(+30%, anche qui con sole 9 
aziende in più) e soprattutto Um-

bria, in cui le imprese che hanno 
dichiarato fallimento sono au-
mentate de127,9%, con una salita 
consistente anche nei numeri: 
da 136 a 174. «Per una realtà come 
la nostra - commenta Umbro 
Bernardini, presidente di Confin-
dustria Umbria - questi numeri 
rappresentano un'enormità. So-
no anni purtroppo che mi tocca il 
ruolo della Cassandra, ma non 
posso far altro che continuare a 
lanciare l'allarme sul fatto che co-
me regione stiamo rischiando 
uno scivolamento che ci sta av-
vicinando progressivamente ai 
territori meno caratterizzati da 
attività d'impresa. A partire dal-
le infrastrutture occorre ricrea-
re condizioni migliori. Quanto 
a collegamenti stradali e auto-
stradali, infatti, la nostra situa-
zione è praticamente uguale a 
quella di trent'anni fa». 
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Lombardia 

Mia 
9.070 

Aosta 

46 

2.995 

Sicilia 

2.198  
Fonte: Cribis D&B 

La mappa regione per regione 
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IL TREND 
Le istanze di fallimento presentate nel terzo trimestre 2012, nei primi 9 mesi dell'anno e dall'inizio del 2009 	La serie storica trimestrale dei fallimenti fra 2009 e 2012 

Trimestre 2009 	Trimestre 2010 	I 	Trimestre 2011 	Trimestre 2012 

I 	l 	tt 	III 	IV 	I 	i 	tt 	i ttt i tv i 	t 	I 	tt 	I ttt I tv 	t 	I 	v 	I ttt 
2.391 	3.060 	3.001 	3.402 	3.411 	3.565 	3.109 

2.202 	1.730 • 2.825 • 2.058 • 2.988 • 2.205 • 3.212 • 2.397 

Totale fa llimenti 2012 

Fallimenti III trimestre 2012 

xx Fallimenti dal 2009 

Umbria 

730 

Piemonte 

3.015 

Liguria 

883 

Sardegna 

735 

I SETTORI 
I fallimenti nei primi nove 
per settore merceologico 
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Trentino A.A. 

RIZ 
483 

Veneto 
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Friuli V.G. 
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Emilia R. 
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Calabria Ristoranti, 
bar 348 
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